
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

Ufficio L iturgico Nazionale

TRIDUO PASQUALE
melodie ad experimentum



Traduzione: Conferenza Episcopale Italiana
Edizione in lingua originale:
© Libreria Editrice Vaticana
Dicastero per la Comunicazione

Conferenza Episcopale Italiana

Ufficio Liturgico Nazionale, marzo 2023



Triduo pasquale

Nella terza edizione italiana del Messale Romano, come è noto, si è scelto di inserire nel corpo del
testo alcune melodie che si rifanno alle formule gregoriane, adeguandole ai nuovi testi.

In continuità con il lavoro svolto, oltre a quanto già presente nel Messale Romano, si propongono ad
experimentum, per i testi del Triduo pasquale, le melodie ispirate al gregoriano, adattate alle esigenze
della lingua italiana.

Per la loro esemplarità, ove possibile, sono da preferirsi le melodie originali gregoriane (con testo
latino) dell’Ecce lignum, del Lumen Christi e dell’Exultet (cf. Messale Romano, pag. 1168-1174).

• Venerdì Santo «Passione del Signore»

Per la Preghiera universale è stata utilizzata la melodia del prefazio per le esortazioni, e la melodia
delle orazioni della Messa (toni A e B) per le orazioni.

Per il canto dell’invito Ecco il legno della Croce si propone l’adattamento del Responsorio breve
semplice di Tono VI del Tempo ordinario dell’Antiphonale romanum, come proposto anche dal Gra-
duale simplex per il canto dell’Ecce lignum. La prima proposta, leggermente ornata, prevede l’utilizzo
di tutta la melodia del responsorio; la seconda, più semplice, aderente a quella del Graduale simplex,
utilizza la sola prima parte del responsorio. La risposta assembleare rimane invariata.

• Veglia pasquale nella notte santa

Si propone il canto del Preconio pasquale nella duplice versione lunga e breve.

Nel lavoro di adattamento si è cercato di rimanere fedeli alla melodia gregoriana, e allo stesso tempo
di tenere in considerazione la natura della lingua italiana. Nello specifico, per il modulo solenne del
prefazio, utilizzato nella parte centrale del Preconio, si è scelto di sciogliere la prima clivis della
cadenza mediana e di tenere intatta la cadenza finale, per agevolare il canto*.

Inoltre, non sono state utilizzate le figure metriche della sineresi e della sinalefe.

Per la Benedizione dell’acqua battesimale è stata utilizzata la melodia (tono semplice) del prefazio.
Si propone il tono solenne del prefazio nella sezione epicletica della benedizione.

* Per il canto delle altre parti della Veglia pasquale non riportate nel presente fascicolo si veda
Messale Romano, Appendice, pag. 1119- 1144.

Indicazioni per l’esecuzione:

1. Si abbia cura di eseguire i recitativi con calma e di dare risalto al senso e alla struttura della
frase, secondo le norme di una buona declamazione.

2. Sono state adottate le seguenti convenzioni grafiche:
(a) la semibreve ( ) indica la corda di recita; viene ripetuta dopo una divisio o se il testo

prosegue a caporiga;

*Si è potuto sciogliere la clivis della cadenza mediana perché si tratta di una cadenza che si esprime a un accento, a
differenza della cadenza finale che è sulle ultime cinque sillabe del testo (pentasillabica).
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TRIDUO PASQUALE

(b) la semiminima senza gambo ( ) indica l’unità sillabica; è utilizzata in fase di cadenza e
come ultima nota dell’inciso. Se si abbandona la corda di recita nel mezzo di una parola,
tutte le sillabe della parola interessata vengono sciolte in semiminime senza gambo.

3. Le altezze delle melodie non devono intendersi come assolute: all’atto dell’esecuzione ciascun
ministro avrà cura di scegliere il registro più confacente alla propria estensione vocale e a
quella dell’assemblea.
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Venerdì Santo «Passione del Signore»
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

Preghiera universale

Il diacono, o secondo l’opportunità anche un cantore, canta l’esortazione.

I. Per la santa Chiesa  

�
Di

�
disa

�
o. * 

�
Pre

� �
Chie

�
ghiamo,    fratelli    e    sorelle,    per    la    santa   

�

ra, * 

�
ter

�
la

��
Il

�
Signore    le    conceda   unità    e   pace,     la    protegga    su    

�� �
tut

�
ta

ra, + 

�
di  rendere  gloria  a  Dio  Padre

��
si cu

�� �
e  doni  a  noi,  in  una  vita  serena  e  

�
ten

�
te. ** ni

��
po

��
on

B†  

che  hai  rivelato  in  Cristo  la  tua  gloria  a tutte le genti,Dio onnipotente ed eterno,   

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché la tua Chiesa, diffusa su tutta

��
custodisci l’opera della tua

�
mi

�
se ri

��
dia, * 

� �
percor

�

�
no

�
o

�
tu

� �
me. ** la terra,

�
perseveri  con  fede  salda  nella  confessione  del  

�

men.

�
℟ A

�
re.   

�� ��
sto stro

��
no

�
gno

��
Per Si

��
Cri

oppure
 

A

�
gen

�
le

�
te

�
tut ti, * 

�
eterno,Dio onnipotente ed

� �
che hai rivelato in Cristo  la tua gloria a

�
�
perché   la   tua   Chiesa,    

��
custodisci   l’ opera   della   tua   mi  -  se

�
ri

�
cor

�
dia, + 

�

tu

� �
o

�
no

�
me, ** diffusa su tutta la

�
terra,

�
nella confessione delperseveri con fede salda

�

℟

�
A

�
men.Per Cristo nostro  

��
re.  

�
gno

�
Si

�

†Si privilegia l’opzione B perché è nello stesso tono (tono di Re) della melodia del prefazio utilizzata per l’esortazione.
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PREGHIERA UNIVERSALE

II. Per il papa

 

Il

�
sco. * 

�
ce

�
Signore Dio nostro,

�
ghiamo, per il nostro santo padre il

�
Pre

� � �
Fran

�
pa

�
pa

gli conceda vita e salute

��
che lo ha scelto nell’ordine

�
e

�
pi

�
le, * 

�
pa

��
sco

�
come     guida     e     pastore      del      popolo      

�
sa + 

� �
e lo conservi alla sua santa

�
Chie

di

�
Di

�
o. ** 

� ��
san

�
to

 

B

ascolta la tua famiglia

�
l’universo,Dio  onnipotente   ed  

�
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:� �

sapienza che reggeeterno,

i, * e  custodisci  con  la  tua  bontà  il  papa  che  tu  hai  scelto  per 

�
in  preghiera,  

� ��
no

�

pastorale, progredisca sempre

�� �
per

�
da te affidato alla sua guida

�
ché il popolo cristiano,

�
re.   

�
A℟

�
nel

�
gno

� �
men.

�
Cri

�
Per Si

� �
sto

�
la

� �
no

�
stro

��
fe de. ** 

�

oppure
 

A

ver

�
ni

�
l’u

�
so, * 

�
Dio   onnipotente   ed   eterno,   

� � �
sapienza   che   regge    

e custodisci con la tua bontà  il papa che tu hai 

�
ascolta la tua famiglia in preghiera,     

��

da te affidato alla sua guida pastorale,

�
cristiano,no perché il popoloscelto per

� �� �
i, + 

�
�
A℟re.   

�
gno

�
men.

���
progredisca sempre nella fe

��
Si

�
de. ** Per Cristo nostro

�
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

III. Per tutti i fedeli di ogni ordine e grado

 

�
per

�
o], * 

�
te

�
[Mat tutti i vescovi,

�
ghiamo   per   il   nostro  

�
Pre

� � �
vo

�
scove

�

��
fe de

�
li. ** 

�
e

�
i  presbiteri 

�
i

�
dia

�
co

� �
deie per tutto il popolo

��
ni, * 

 

B

che  con  il  tuo  Spirito  guidi  e  santifichi  tutto il corpoDio  onnipotente  ed  eterno,  

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché secondo il dono

�
per

�
accogli le preghiere che ti 

�
della Chiesa,    

�
ri

��
mo, * 

�
gia

�
vol

�

ti possano

�
grado 

�
della   tua 

�
tutti  i  membri  della  comunità  nel  loro  ordine  e 

�
grazia  

re.

�� �
A℟men

�
del

�� �
gnofe

�
men.

��
Cri no

���
Per sto

��
te

�
ser

�
stro

�
Si

��
vi re. ** 

oppure
 

A

che  con  il  tuo  Spirito  guidi  e  santifichi  tutto il corpo

���
Dio  onnipotente  ed eterno,

perché secondo il dono

�
mo, + 

�
gia

��
del

�
la

�
Chie

�
sa, * 

�
accogli  le  preghiere  che  ti 

��
volri

�

ti  possano

�
gradodella tua

��
tutti  i  membri  della  comunità  nel  loro  ordine  e

�
grazia

�
℟ A

�
re.    

�
gno

�
Si men.

�
ser

�
vi

�
re.

��
fedelmente  Per Cristo nostro  

��
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IV. Per i catecumeni

 

�
Il

�
ni. * me

�
Signore Dio nostro apra i loro cuori

�
ghiamo per i [nostri]  

�
Pre

� �
cu

�
te

�
ca

�

�
ché mediante il lavacro

�
perdia, * 

���
all’ascolto   e dischiuda la porta della

��
cor

�
ri

�
semi

�

ti * 

�
ca

�
e siano incorporati

�
di rigenerazione  ricevano il perdono di tutti  

��
pec

�
i

�

stro. ** 

�
no

�
re

���
in Cristo Gesù,   gno

�
Si

�
 

B

che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli,Dio onnipotente ed eterno,

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché, nati a vita nuova

�
fe

�
aumenta nei [nostri] catecumeni  l’intelligenza della

��
per

�
de, * 

�

�
zio

�
do

�
a

� �
ne. ** nel   fonte   battesimale,     

�
siano   accolti   tra   i   tuoi   figli   di    

�

�
℟ A

�
re.

��
men.

�
sto stro

��
no

��
gno

��
Per Si

�
Cri

�

oppure
 

A

fi

�
vi

�
nuo

�
gli, * 

�
Dio onnipotente ed eterno,    

� �
che rendi la tua Chiesa sempre feconda di

�

fe

�
aumenta nei [nostri] catecumeni  l’intelligenza della

��
perché, nati a vita nuova

�
de, + 

�
�
ne. ** zio

�
do

�
nel   fonte   battesimale,     

��
a

�
siano  accolti  tra  i  tuoi  figli  di    

�

℟ A

�
men.

�
Per Cristo nostro  

��
re.

�
gno

�
Si

�
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

V. Per l’unità dei cristiani

 

Cri

�
in

�
no

�
sto. * 

�
doPre

� � � �
cre

�
ghiamo   per   tutti   i   fratelli   e   le   sorelle   che  

Chiesa * 

��
Il

�
Signore     Dio     nostro     raduni     e     custodisca     nell’unica     

�� �
su

�
a

� �
o

�
pero

�
quanti      testimoniano      la      verità      con      le        

�
lo

� �
re. ** 

 

B

che  raduni  i  tuoi  figli  ovunque  dispersi  e  li  custodisciDio  onnipotente ed eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché coloro

���
nell’unità, volgi   lo   sguardo   al   gregge   del   tuo 

��
per

�
Fi glio, * 

�

�
siano una cosa sola nell’integrità

�
Battesimo  che   sono   stati   consacrati da   un   solo 

�

�
l’a

�
re.

�
Per

�
mo re. ** 

�
della fede  e  nel  vincolo 

�
del

� � �
Si

�
strono

� � �
gno

�
Cri sto

�

�
men.

�� �
A℟

oppure
 

A

�
che  raduni  i tuoi figli ovunque  dispersi e li custodisci

��
Dio  onnipotente  ed eterno,

glio, + 

�
Fi

��
nel

�
l’u

�
ni tà, * 

��
volgi   lo   sguardo   al   gregge   del   tuo    

�

siano  una  cosa  sola

��
da un solo  Battesimo    perché  coloro  che  sono  stati consacrati

�

del

�
gno

�� �
nell’integrità della fede  e nel vincolo re.  

���
Per Cristo nostrol’a

�
mo

�
re. ** 

�
Si

℟ A

�� �
men.
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PREGHIERA UNIVERSALE

VI. Per gli Ebrei

 

�
Il

�
brei. * E

�
Signore  Dio  nostro,  che  a  loro  per  primi

�
ghia

�
Pre

� �
gli

�
per

�
mo

�

�
me

�
no

�
ha rivolto la  

�
su

�
a

��
li aiuti a progredire sempre nell’amore del suo  

�
la, * 

�
pa ro

�

�
za. ** le

�
an

�
al

�
e nella fedeltà alla sua  

��
 

B

che  hai  affidato le tue promesse  ad  Abramo e alla suaDio  onnipotente  ed  eterno,   

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché il popolo

���
discendenza, esaudisci con bontà le preghiere della tua

��
per

�
Chie sa, * 

�

zio

�
den

�
re

� �
ne. ** primogenito della tua

��
possa giungere alla pienezza della 

�
alleanza

℟

�
A

�
re.   

��
men.

��
Cri no

��
sto

�
Per gno

�
Si

�� �
stro

oppure
 

A

��
Dio  onnipotente  ed  eterno, che  hai  affidato  le  tue  promesse  ad Abramo e alla sua

�

sa, + 

�
scen

�
di

� �
den za, * 

��
Chie

��
esaudisci   con   bontà   le   preghiere   della   tua   

possa  giungere  alla  pienezza  della

��
alleanzaperché  il  popolo  primogenito  della  tua 

�

�
℟ A

�
re

�
re.  

��
den men.

�
SiPer Cristo nostrozio

�� � �
ne. ** gno

�
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

VII. Per coloro che non credono in Cristo

 

�
Il

�
sto. * 

�
Cri

�
in luminati     dallo    

�
ghiamo    per    coloro    che    non     

�
Pre

� � �
no

�
docre

�

�
sal

�
vez

�
za. ** la

��
Spi

�
ri

�
to, * San

�
to

��
del

�
possano anch’essi entrare nella via

�
 

B

di trovare la

�
CristoDio  onnipotente  ed  eterno,   

�
Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:�

dona  a  coloro che non credono in

�

ce

�
sin

�
verità    camminando      alla      tua      presenza      con      cuore          

�� �
ro, * 

�
concedi a  noi  di   essere   nel   mondo   testimoni  più  autentici   della  tua  carità, 

��
e

e  nella  piena  conoscenza  del  mistero  della

��
vicendevole  progredendo   nell’ amore  

�

men.

��
Si

��
gno

�
sto

�
notu

� �
stro re.

� �
A

�
a

�
℟

�
vi

�
Cri

�� �
ta. ** Per

oppure
 

A

dona  a  coloro  che  non  credono  in  Cristo

�
no, * 

�
Dio  onnipotente 

� � �
ter

�
e

�
ed

ro, + 

�
sin

�
di  trovare  la  verità  camminando  alla  tua  presenza  con  cuore 

��
ce

�

�
e  concedi  a  noi  di  essere  nel  mondo  testimoni  più  autentici  della  tua  carità,

�

e  nella  piena  conoscenza  del  mistero  della

��
vicendevole progredendo  nell’amore 

�

�
Si

�
gno

�
tu

� �
a

�
men.

�
ta. ** 

�
vi

� �
A℟Per Cristo nostro re.  

�
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VIII. Per coloro che non credono in Dio

 

�
Pra

�
o. * 

�
Di

�
in ticando   la   giustizia   con

�
ghiamo per coloro che non

�
Pre

� � �
no

�
docre

�

� �
o

�
veDi

��
cuo ro. ** re

�
ce

�
sin

��
giungano   alla   conoscenza   del     

�
ro, * 

�
 

B

tu  hai  messo  nel cuore degli uomini  una così profondaDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

�
che,   tra   le

�
fa’

�
nostalgia    di    te

�
che   solo   quando   ti   trovano   hanno   

�
ce: * 

�
pa

�

e,   stimolati   dalla

��
bontàdifficoltà   della   vita, tutti  riconoscano  i  segni  della  tua

�

unico  vero  Dio  e  Padre  di

�
te,nostra  testimonianza, 

��
abbiano  la  gioia  di credere in 

�

�
stro

�
A℟

�
Sigli

��
Cri

�
sto

�
no

�
men.

�� �
miuo re.

�
gnoti

� �
tut

� � �
Per

��
ni. ** 

oppure
 

A

tu  hai  messo  nel  cuore  degli  uomini  una così profonda

���
Dio  onnipotente  ed eterno,

ce: * fa’ che, tra le difficoltà

��
nostalgia  di te

�
che  solo  quando  ti  trovano   

��
pa

�
no

��
han

bontà e, stimolati dalla nostra

��
del

�
la

�
tutti  riconoscano  i  segni  della  tua 

�
ta, + 

��
vi

te,testimonianza,

� �
unico  vero  Dio e Padre di tutti gli

�
abbiano  la  gioia  di  credere  in  

�
�
A℟re.  

�
gno

�
men.

�
Si

�
ni. ** 

�
Per Cristo nostro

� �
miuo

��
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IX. Per i governanti

 

ci

�
tà

�
ni

�
le. * 

�
vi

��
Pre

� �
mu

�
ghiamo per coloro  che sono chiamati a governare la co

�

a  cercare  il  bene

�
re * 

�
Signore  Dio  nostro  illumini  la  loro  mente  e  il 

�
Il

�
lo

�� �
cuo

�
ro

nella  vera  libertà  e  nella  

� �
vemu ra

�
co

� �
ne + 

� � �
pa

�
ce. ** 

 

B

nelle  tue  mani sono le speranze degli uomini   e i dirittiDio  onnipotente  ed  eterno, 

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

sisti   con   la   tua   sapienza   coloro   che   ci   governano,

���
di   ogni  po

��
as

�
po lo: * 

�

�
la prosperità

�
duratura,perché, con il tuo aiuto,  promuovano su tutta la terra una pace

�

�
li

�
re.

�
Per

�
gio sa. ** 

�
dei popoli  e la libertà  

�
re

� � �
Si

�
strono

� � �
gno

�
Cri sto

�

�
men.

�� �
A℟

oppure
 

A

e i diritti di

�
Dio onnipotente ed eterno,     

�
nelle tue mani sono le speranze degli uomini

�

no, + 

�
na

�
ver

��
o

�
gni

�
po lo: * 

�
po

�
go

� ��
assisti con la tua sapienza coloro che ci   

�
perché,   con   il   tuo   aiuto,  promuovano   su   tutta   la   terra  una  pace  duratura,

�
�
sa. ** 

��
Per Cristo nostro

�
la prosperità dei popoli  e la libertà giore

�
li

� � �
re.  gno

�
Si

�

�
men.A

� �
℟
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X. Per quanti sono nella prova

 

te, * per

��
ten

�
ché purifichi il mondo

�
ghiamo, fratelli e sorelle, Dio Padre

�
Pre

� �
po

�
ni

�
on

�

da la libertà ai prigionieri,

�
ren

���
dagli errori, allontani le malattie, vin

�
fa

�
la

� �
ca

�
me, * 

ca

�
da

�
ni

�
ta

��
sa, * 

�
conceda sicurezza a chi viaggia,  il ritorno ai

�
spezzi le catene,   

�
lon

�

�
vez

�
za

�
e

�
sal

� ��
ter na. ** am ma

� ��
la salute agli

�
e ai morenti la

�
la ti + 

�
 

B

consolazione   degli   afflitti,     sostegno   dei   sofferenti,Dio  onnipotente  ed  eterno,  

�Preghiera in silenzio; poi il sacerdote canta:

� �

ché tutti nelle loro necessità

��
ascolta il grido di coloro che sono nella  

�
pro

�
va, * 

�
per

�

dia. * 

�
cor

�
ri

�� �
se

�
sperimentino   la   gioia   di   aver   trovato    il   soccorso   della   tua  mi

�

℟

�
A

��
Per re.  

�
men.

�
stro

�
no

�
sto

� �
gno

��
Cri

� �
Si

oppure
 

A

rensof

�
fe

�
ti, * 

��
eternoDio onnipotente ed

� �
consolazione degli afflitti,  sostegno dei

�

pro

�
ascolta il grido di  coloro  che  sono  nella  

�� �
va, + 

�
perché  tutti  nelle  loro  necessità

dia. ** 

�
cor

�
ri

��
sperimentino la gioia di aver trovato  il soccorso della tua

�
se

�
mi

�

�
℟ A

�
men.Si

��
gno re.  

���
Per Cristo nostro
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

Ostensione della croce

Il sacerdote o il diacono, o un altro ministro idoneo, nel fare l’ostensione della croce canta una delle
melodie seguenti:

�
qua

� �
le

��
al sto,

�
fu   appeso   il  

�
Cri

�� �
co

�
il

� �
le ce,

�
gno

��
Ec

�
la

�
Cro

� ��
del

�
te,

�
a

�
do

�
ni

�� �
ria

�
mo.

�
va

�
to

�
reSal

�
mon do.    

� �
Ve℟

�
del

�

oppure

do.

��
mon

� �
Ecco  il  legno  della  Croce,  

� �
al  quale  fu  appeso  il  Cristo,  Salvatore  del 

�

mo.

�
ria

���
Ve℟

�
ni

��
do

�
ate,

�
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Processione con il cero

Presentando il cero pasquale il diacono o il sacerdote canta:

 

��
mo gra

��
dia o.

��
azie

�
Di

�
lu

�
ceLa

��
sto.

� �
Cri

��
Ren     ℟di

oppure

 

�
mo

�
gra

�
dia o.

�
zie

�
a

� �
Di

�
sto,

�
lu     ℟�

Cri

�� �
mon

�
do.

�
Rendel

�
ce

Si canta tre volte alzando sempre di tono.

Preconio pasquale

Il diacono, incensati il libro e il cero, proclama il Preconio pasquale dall’ambone o dal pulpito,
mentre tutti stanno in piedi e tengono in mano le candele accese.

In assenza del diacono, il Preconio pasquale può essere proclamato dallo stesso sacerdote o da
un altro sacerdote concelebrante. Il cantore laico, che per necessità proclama il Preconio, omette le
parole E voi, fratelli carissimi fino alla fine dell’introduzione, come pure il saluto Il Signore sia con voi.

Il Preconio può anche essere proclamato nella forma breve.
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sul

� �
l’as

�
ti

��
ge

�

ge e

�
li,

�

li,

�
ste:

�
a

�
blesem

� ��
le

�
ce

�
ti

�

ti

�

�

�

� �
il

�

il

��
E

� �

E

� �
sul

�

sul

gli

�

gli

�
de

�

de

� �
an

�

an

�

�

ro

�
co

�

co

�
ro

�
gno

� �
re

�
ri

�
fotri

�
on

� �
del

�
Si sor

� �� �
to.

��
no

�
di glo

�
ria

�
sa

�
un

� �
in

�
ti

�
il

� �
lu

�

��
i

�
da    così    

� �
ta

�
daGio sca    la    terra   non

�
i

� �
re:

���
splen

�
de

�
gran

�
do

�

��
ter

� �
no

�
le

�
ce

�
del e

�
Re

��
toha

� �
vin do.

���
mon

���
te

�
la

���
lu ne bre

� �
del

splendente   della   gloria   del  

�
sca

��
la

�
Gio

��
i sa,

��
ma

�
dre

�
Chie

�
su

��
gno

�
Si

�
o

�
re,

�

per

� �� �
le

�
ri

�
suo

�
po

�
ni

�
ni

��
ac

�
clama

�
zio del

� ���
sta.fe

�
in

�
lo

� � �
pio

�
stoque

��
tem to

�
e po

� �
tut

�

fra qui radunati nella solare chiarezza di questa

�
tel

�
li

��
voi,

��
mi,ca

�
ris

� �
si

�
ce,

��� � �
nuo

�
[E va

�
lu

�
ni

�
po

�
ten

�
Di

�
o

�
on te.

� � ��
invocate   con   me   la   misericordia   di  

�

� �
suoi

�
E

�
mi

�
che  mi  ha  chiamato,  senza  alcun merito,    nel  numero  dei gli

�� ��
ni stri,

�
goful

��
lobi

�
le

�
perché  sia  piena  e  perfetta  la  

�
re,

��
de

� �
di

� �
mi

�
rairradi  il  suo 

�

ro.]

��
que

� ��
ce

��
sto
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o

� �
tu

�
il spi

�
ri

�
con

�
to.]

�
[Il

�
Si

� �
gno

�
re

�
con

�
vo

� �
i.

�
E℟

�
si

�
a

� ��
ti al

�
Si

�
no

�
ri

�
vol

�
re.gnoal

�
In

� �
to

��
i

�
stri

�
cuo ri.

��
℟ Sono

�

o.

�
È

��
℟

�
no

��
stro eDi giu

��
sa

�
co

� �
buo

�
na sta.

�
dia

�
mo

�
gra

� �
Ren

�
al gno

��
Si

�
zie re

�

to,

�
ri

���
È del

�
veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l’esultanza

��
spi

�
lo

�

le,

�
e

�
bi

� �
Pa

�
ininneggiare   al   Dio   

��
si

�
vi

�
te,

�
dre

��
po

�
ni

�
on

�
ten

�

��
noFi

�
stroglio,

� ��
e   al   suo  ni co

��
u

� ���
re.Gesù   Cristo   

�
Si

�
gno

� �

�
di

�
A

�
da

�
E

�
gli   ha   pagato   per   noi   all’ eterno   Padre   il   debito   

�
mo,

� �

�
con  il sangue sparso per la  

�
vez

��
stra

�
salno

�
ha  cancellato la condanna della

� ��
za

�
e

pa

��
col

� �
ti

�
an

�� � �
ca.

gnel

��
A

�
squa, ro

�� �
lo,

�
ve

�
Pa

�
cui  è  ucciso  il  

�
in

� �
sta

�� �
Que la

�
ve

� �
raè

��

san gue de

�
se

�
con

�� � �
fe

� ��
dei

�
le li.cra

� �� �
che   con   il   suo   

��
sa ca

� �

dri,

��
not

�
te

�
in pacui  hai  liberato  i  figli  d’ Israele,  

� �
stri

��
noQue

� ���
è

� �
sta la

�

�
re

�
to,

� �
sapas

��
e  li  hai  fattidalla  schiavitù 

��
leil

�
si

�
git

�
l’E

��
del

�

tra Mar

�� �� �
Ros

�
at

��
il

�
ver

�
so

�
so.

�
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� �
te del

� �
cui   hai   vinto   le   tenebre  

��
Que in

�
sta

�
ca

��
not to

��
è

� �
pecla

�� �

�
fuo

� �
co.la

�
docon

� �
del

�
re

� �
lon

� �
na

� �
splen co

��
lo

� �
di

� �
nel

�
Cridencre

�
sta

�
ti sto

��
Que

�
notla

�
è

� �
te

� � �
salva su tutta la terra i  che

�

�
ru

�
cor

�
ziodall’  oscurità    del    peccato    e    dalla   

� � �
ne del

�
do,

��
mon

�

co

�
mu

�
nio

��
e  li  unisce  nella  

� �
ne

�� �
dei

�
san

� �
al ti.

���
li  consacra  Pa

��
re

�
del dre

�
l’a

�
mo

delcui  Cristo,  spezzando  i  vincoli  

�
mor

��
la

��
la not in

�
te

���
Que

�� ��
te,

�
è

�
sta

�

cro.se

�
pol

����
vin ci

��
to

� �
risorge   

�
dal

��
re

�

�
den

� �
ti.

�
se

� �
reesNes

� �
sun vantaggio per noi

� �� �
ti,

�
se

�
re

�
na

��
a ves

� �
se lui non ci  

�
di

�
bonO

�
tà:

�
mo

�� �
immensità  del  tuo  

�
a

�
no

��� �
re

��
per

�
inestimabile segnoOi!

�

�
schia

�
lo

�
re

�
hai   sacrificato  

�
vo,per

�
cat ta

��
ris

� ��
il

�
tu

� �
Fi

��
o glio!

��

�
diil    peccato   

�
rio

�
sa

�
A da

���
Dav

�
mo,

�� �
ne

�
vero era

�
ces

del

�
Cri

� �
te

�
sto.

��
che   è   stato   distrutto   con   la   mor

� � ��

� �
che meritò di avere un così

�
pa,

�
ce

� ��
li

��
col

�
de

��
gran

��
Fe

�
re re!

��
to

�� �
den

Ufficio Liturgico Nazionale Conferenza Episcopale Italiana 21



VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

 

not-

� �
ra

�
be

�
te

�
O

� ���� � �
ta,

�
tu l’o

� �
a

�
tem

�
po

�
e

��
sola hai meritato di conoscere il

fe

�
ri.

�� �
gli

�
in

�
in

� �
i

�
cu ri

� �
sor

�� �
èsto

�
toCri

�
da

� �

�
me

�
il

�
gior

�
notte   splenderà  

�
co

�
no,

�
to

�
sta

�
scrit

� ��
la

�
Di questa   notte   è  

�
to:

�

li

��
la

�
zia.

�
per

���
de

��
mi a

��
sa

�
rà

�
fon

� �
e

�
di lu

�
ce

��
te

�
fig

�
le,

��
not

� �
te

�
scon

��
ma

� � �
ge

�
il

�
col

�
le

��
pe,

��
que

�
la

�
sta vaIl

�
santo   mistero   di  

�

� �
gli

��
a

�
re

�
flitaf

� �
ti.ca

�
pec

�
to

� ��
stituisce   l’innocenza   ai  

�
ri,

��
la   gioia  

�

�
ga   la   durezza  

�
dei

��
dio, pie ti,

�
po

�
ten

� ��
Dis

��
l’o

�
pa

� �� �
si

promuove   la   

� �
con

�
ce.

�
pa

�
la

�� � �
dia

�� �
ecor

lo

� ��
al

�
cie

�
O

� �
sa,

� �
che

� �
ve

� �
ra

�
men ra

�
te

�
not

�
te ricongiunge  la  glo

�
rio

� �
ter

��

�
re!

��
a

�
to

��
l’uo mo

�
al

� ��
e

� � �
o cre

�
su

de,

� ��� �
cio

�
di loIn

�
ta fi

�
ques

� �
te

�
di

�
gra

�� �
not sa

�
zia cri

��
accogli,  Padre  santo,  il 

stri

��
ro,

��
che

�
nimi

�
suoi

�
la Chiesa ti offre per mano dei

� �
li

� �
nella solenne del

�
a

� � �
cetur

�
gi

�
simbolopi,

�
la

�
del

�
frutto del lavoro

� �
a

�
ledel

� � �
nuo

� �� �
ce.va

�
lu

�
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�
na

�
lon

�
del

�
l’E

��
Ri

�
conosciamo nella

�
co

� �
so

�
do

�
gli antichi presagi di questo

o Di

�
di

�� ��
re

��
no

��
lu

� �
o.

�
che  un  fuoco  ardente  ha  acceso  in 

�
le,

�
squa

� �
pame

�
vi

�
vo splen

�
doPur

� ��
diviso   in   tante   fiammelle   non   estingue   il   suo  

� � �
re,

si  accresce  nel  consumarsi del

�� ��
la

�
ce dot to

�
ma ha

�
pro

��� � �
ra

�
che  l’ape  madre  

� � �
pa

�
da.per alimentare questa

�
sa

� �
lampre

� �
zio

��

�
gno

� �
re,

�
cheTi

�
Si

�
preghiamo,  dunque, 

�
o

�
me

�� �
tu no

�
questo  cero,  offerto  in  onore  del 

�
o

�

�
riste,

�
lu

�
di

�
da

�
plen

�
per illuminare l’oscurità di

�
maista not

� ��
que

�
gne.

��
spe

��
che

���
ce

�
si

��

�
fu

�
moSal

� �
me

�
pro stel

� �
si confonda con le

�
ve,

���
so

�
a cie

� �
lo.

�
a

� �
del

��
le

�
ga

� �
cote

�

so

��
ce

�
ac

�
la

�
Lo

�
vi

���
tro

� �
del

� �
matla

� � � ��
ti

�
stel no,

� �

�
Cri

�
sce

�
tra

�
mor

�
tito:

�
no

�
co

�
la stella che non 

�
quel-

� �
su

�
sci ta

� ��
ri dai

�
mon sto, tuo Figlio, che 

��
to

� �

na

�� �
efa risplendere sugli uomini la sua

�
se re

�� �
lu ce gna

�
re

���
vi

� �
ve

�
e

�
A℟co

�
nei

� � �
li. men.

���
li

�
se

� �
se

� �
dei

��
co
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Liturgia della Parola

Canto dell’Alleluia

Letta l’epistola, tutti si alzano e il sacerdote intona solennemente per tre volte l’Alleluia alzando
sempre il tono, che tutti ripetono. Se è necessario, il salmista stesso intona l’Alleluia al posto del
sacerdote.

Quindi il salmista, o il cantore, canta il Salmo ıı7, mentre il popolo risponde con l’Alleluia.

Al-le-lú-ia,  al- le-lú-ia, al- le-lú-ia.

oppure

Al- le- lú- ia.

oppure

Al-le-lú-ia, al- le- lú-ia, al- le-lú-ia.
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Liturgia battesimale

Litanie dei Santi

Le litanie sono cantate da due cantori, mentre tutti stanno in piedi (come è tradizione per il Tempo
pasquale) e rispondono.

Nelle litanie si possono aggiungere alcuni nomi di santi, in particolare il titolare della chiesa o il
patrono del luogo e di coloro che devono essere battezzati.

Kýri- e, e- lé- i-son. ij. Christe, e- lé- i-son. ij. Kýri- e, e- lé- i-son. ij.

oppure

���� �� �� �� �
Solo  poi Tutti

Si

�
sto,

�
pie

�
tà

�
tà.

�
gno

�
re,

�
piere,gno

�� �
Si

�
Solo  poi Tutti

pie

�
Cri

Solo  poi Tutti

�
tà.

�
 

per
per

�
ga
ga

�
noi.
noi.

�
San Mi
Santa Maria, Madre di

� � �

pre
pre

�
le,  
o,

�
Di
che -  

te

�
ga

�
noi.

�
per

��
Santi Angeli di

�
preo,

� �
Di

�

San Giovanni Battista, prega per noi.
San Giuseppe, prega per noi.
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.
Sant’Andrea, prega per noi.
San Giovanni, prega per noi.
Santi apostoli ed evangelisti, pregate per noi.
Santa Maria Maddalena, prega per noi.
Santi discepoli del Signore, pregate per noi.
Santo Stefano, prega per noi.
Sant’Ignazio di Antiochia, prega per noi.
San Lorenzo, prega per noi.
Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi.
Sant’Agnese, prega per noi.
Santi martiri di Cristo, pregate per noi.
San Gregorio, prega per noi.
Sant’Agostino, prega per noi.
Sant’Atanasio, prega per noi.
San Basilio, prega per noi.
San Martino, prega per noi.
Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi.
San Benedetto, prega per noi.
San Francesco, prega per noi.
San Domenico, prega per noi.
San Francesco [Saverio], prega per noi.
San Giovanni Maria [Vianney], prega per noi.
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Santa Caterina [da Siena], prega per noi.
Santa Teresa di Gesù, prega per noi.
Santi e sante di Dio, pregate per noi.

 

�
va

�
ci,

�
dia,

�
sal re.

�
Si

�
gno

� ��
la

�
tua

��
Nel

�
ri

�
corse

��
mi

Da ogni male, salvaci, Signore.
Da ogni peccato, salvaci, Signore.
Dalla morte eterna, salvaci, Signore.
Per la tua incarnazione, salvaci, Signore.
Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore.

 

�
ci,

�
Sita

�
scol

� �
re.

�
gno

��
preNoi peccatori ti

� �
a

��
ghia

�
mo:

Se ci sono dei battezzandi:
Dona la grazia
della vita nuova nel Battesimo
a questi tuoi eletti, ascoltaci, Signore.

Se non ci sono dei battezzandi:
Benedici e santifica
con la grazia del tuo Spirito
questo fonte battesimale
da cui nascono i tuoi figli, ascoltaci, Signore.

 

no-

�
sup

�
stra

�
ca.

�
pli

�Solo  poi Tutti �
Gesù, Figlio del Dio vivente,     

� �
ascolta la  

�
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Benedizione dell’acqua battesimale

Il sacerdote, con le braccia allargate, benedice l’acqua battesimale cantando la seguente orazione:

tu operi con invisibile potenza  le meraviglie

��
O

�
sacramentali   Dio,  per mezzo dei segni

�

hai preparato l’acqua, tua

�
tempi,

��
del la

� �
vez

�
sal

�
in molti modi, attraverso i

�
za, * e

�

�
si

�
mo. ** 

�
Bat

�
tecre

�
a

�
tu

� � �
a essere segno

�
ra, * 

�
del

acque

�
perché contenessero in germe

�
dalle  origini  il  tuo  Spirito  si  librava  sulle

��
Fin

anche    nel    diluvio    hai    prefigurato

�
e

��
sanla  forza  di   ti

��
re, *   

�
ca

�� �
fi

�
te

���
il Bat mo, * 

��
si perché,  oggi  come  allora,    

� �
l’acqua  segnasse  la fine  del

pec ca

�� �
e l’inizio dellato, + 

�
vi

�
ta

� ��
nuo

�
va. ** 

Tu di

��� �
fa

�
A

�
bra

�
mo, * cenhai   liberato   dalla   schiavitù   i   figli   

��
li

�
do

�

��
il Mar

�
gi

�
Ros

�
passare   illesi   attraverso  ne, + 

�
perché   fossero  

��
so, * 

�
ma

�
im

�

bat

��
del   futuro   popolo   dei   ti. ** 

�
za

�� �
tez

pi, * 

�
tem

�
la

� �
ilnez

� �
pie

�
za

�
deiIn

�
fi

�� �
ne,

�
tuo   Figlio,   battezzato   da   Giovanni

�
nel

�
danell’ acqua  

� �
no, * 

�
fu   consacrato   dallo  San

��
to; ** del

�
Gior

� ��
Spi to

�
ri

�
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in

�
qua, * 

�
san e

� �
nalzato   sulla   croce,  egli   versò   dal   suo   fianco   

�� �
gue

�
ac

��
sce po

��
dopo    la    sua    risurrezione,    comandò      

�
e, ai

�
di

�
li: * 

�

�
e battezzateli nel nomeli, + 

�� �
po

�
po

�
«Andate,   annunciate   il   Vangelo   a   tutti   i   

to». ** 

�� �
del Padre e del Figlio e dello   

�
San

�
to

�
Spi ri

�

�
le

��
O i + 

�
ra, Padre,  guarda con amore la   

�
sa * 

�
e fa’ scaturire per  

� ��
tu Chie

�
a

�
la sorgente   te

�
Bat

��
del si

� ��
mo. ** 

La parte seguente, fino al segno , può essere cantata con il tono solenne riportato alla fine.

�
u

�
ni

�
fondi in quest’acqua, per opera dello Spirito glio, * Fi

�
co

����
la grazia del tuoIn

�
Santo,

Battesimo l’uomo,  fatto  a  tua  immagine,

�
per

� � �
ché   con   il   sacramento   del

�
pec to + 

�
San

�
sia  lavato  dalla  macchia   

�
del

� �
ca

��
e dall’acqua e dallo Spiritoto, * 

�

�
cre

�
ra. ** 

�
a tu

��
rinasca come nuova   

�

�
scenda, Padre,  

��
in

�
que

�
st’ac glio, + 

�Immergendo, secondo l’opportunità, il cero pasquale nell’acqua una o tre volte, continua:

Di qua, * 

��
Fi

�
per opera del tuo  

�
�

�
la potenza dello   

�
Spi

�� �
to. ** ri San

�
to

�
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ilTut

Tenendo il cero nell’acqua, prosegue: � �
Bat

�
ti     coloro     che     in     essa     riceveranno    

��
mo, * 

�
te

�
si

�

mor

�
mor

��
sepolti insieme con Cristo nella

�
le. ** 

�
ta

�
te, + 

�
im

�
con lui risorgano alla vita

�

to, * 

�
San

��
gli  è  Dio,  e  vive  e  regna  con  te,  nell’unità dello  

�
E

� �
to

�
Spi

�
ri

se

�
per tutti i   

�
co

� �
dei

�
se

�
co

� �
li

�
men.

�
℟ Ali. ** 

� �

Tono solenne

�
la  grazia  del  tuofondi   in   quest’acqua,   per   opera   dello   Spirito   Santo,          

�
In

��

per

�
glio, * 

��
ché     con     il     sacramento     del    Battesimo

��
u

��
ni

� �
Fico

�

l’uomo,  fatto  a  tua  immagine,  sia  lavato  dalla  macchia   del

� �
pec

� ��
to, * 

�
ca

�

��
e dall’acqua e dallo to + 

� �
ra. ** 

�
SanSpi

�
ri

� �
to

�
nuo

�
va

� ��
rinasca come

�
cre

� �
a tu

�

Immergendo, secondo opportunità, il cero pasquale nell’acqua una o tre volte, continua:

o

�
Fi

�
glio, + 

��
que

��
scenda,   Padre,  in  Di

�
st’ac

�
per   opera   del    

� �
tu

�� �
qua, * 

�
la   potenza   dello   

�
Spi

��
ri

��
to. ** 

��
San

��
to
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ilTut

Tenendo il cero nell’acqua, prosegue: � �
Bat

�
ti     coloro     che     in     essa     riceveranno    

��
mo, * 

�
te

�
si

�

mor

�
mor

��
sepolti insieme con Cristo nella

�
le. ** 

�
ta

�
te, + 

�
im

�
con lui risorgano alla vita

�

to, * 

�
San

��
gli  è  Dio,  e  vive  e  regna  con  te,  nell’unità dello  

�
E

� �
to

�
Spi

�
ri

se

�
per tutti i   

�
co

� �
dei

�
se

�
co

� �
li

�
men.

�
℟ Ali. ** 

� �

Congedo

 

�� � ��
le

� ��
lu

� �
ia.ce.

�
pa

� �
Al

��
Andate in

� �
ia,

�
alle

� �
lu

� �
lu

��
le

� � �� � �
ia.

��
Di

�
o.

�
Al le

��
.℟

�
ia, al

��
luRendiamo grazie a

�
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